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ART. 1 

(Finalità) 

 

1. La presente legge, in coerenza con 

quanto disposto dal decreto legislativo 27 

ottobre 2009 n.150 recante norme in materia di 

“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 

in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni” 

è finalizzata ad assicurare la razionalizzazione 

e la riorganizzazione del coordinamento degli 

uffici della pubblica amministrazione nelle 

regioni meridionali del territorio della 

Repubblica, anche mediante l’istituzione di un 

apposito Dipartimento per il Sud, di cui al 

successivo articolo 2 e l’agevolazione dei 

processi di mobilità interna e volontaria dei 

dirigenti di prima e seconda fascia della 

pubblica amministrazione. 

 

2. La presente legge prevede altresì 

all’uopo la concessione di apposite deroghe ai 

limiti alle assunzioni delle pubbliche 

amministrazioni sanciti dall’articolo 1, comma 

523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; le 

presenti norme stabiliscono, altresì, la 

possibilità per i dirigenti di seconda fascia di 

usufruire di periodi formazione professionale 

presso il medesimo Dipartimento per il Sud.  

 

 

ART. 2 

(Dipartimento per il Sud) 

 

1. È istituito il Dipartimento per il Sud, di 

seguito denominato «dipartimento». Il 

Dipartimento è una struttura che fa 

direttamente capo alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e la supporta nella cura 

e nelle azioni di cui al successivo comma 2. 

Tale Dipartimento ha sede ….e rappresenta 

una struttura di eccellenza all’interno del 



panorama della pubblica amministrazione 

nazionale. 

 

2. È compito del Dipartimento assicurare 

lo sviluppo economico e la promozione delle 

aree regionali di Calabria, Campania, Puglia, 

Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e 

Molise e, altresì, delle imprese e delle risorse 

umane ivi presenti e allocate; in tali aree 

regionali spetta altresì al Dipartimento il 

compito di rimuovere processi di esclusione 

sociale e fenomeni disagio economico e 

occupazionale. Il Dipartimento ha altresì il 

compito di recuperare, valorizzare e 

implementare le strutture e i servizi 

amministrativi pubblici offerti e garantiti. Il 

Dipartimento si occupa anche della 

conservazione del patrimonio culturale, 

naturale e artistico presente nelle aree 

regionali individuate.  

 

3. Il Dipartimento compie e promuove 

studi, analisi, indagini e rilevamenti 

riguardanti le aree regionali di cui al 

precedente comma 2, al fine di valutare le 

azioni idonee e le linee programmatiche da 

adottare al perseguimento degli obiettivi di cui 

alla presente legge; adotta, inoltre, con i mezzi 

dell’informazione, iniziative utili a 

sensibilizzare l’opinione pubblica alle 

esigenze ed ai problemi delle aree regionali 

individuate. 

 

4. Il Dipartimento instaura e sviluppa, 

previo coordinamento con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e con i Ministeri 

interessati, rapporti e progetti di cooperazione 

con organismi internazionali pari livello e con 

l’Unione europea.  

 

ART. 3 

(Capo del Dipartimento per il Sud) 

 

1. Il Capo del Dipartimento per il Sud, è 

nominato ai sensi degli articoli 18, 21 e 28 



della legge 23 agosto 1988, n.400, cura 

l’organizzazione ed il funzionamento del 

Dipartimento e risponde della sua attività e dei 

risultati raggiunti, in relazione agli obiettivi 

fissati dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri; coordina altresì l’attività degli uffici 

di livello dirigenziale generale, anche 

attraverso la programmazione ed il relativo 

controllo di gestione. Il Capo del Dipartimento 

assicura, in ultimo, il corretto ed efficiente 

raccordo tra i predetti uffici e gli ulteriori 

dipartimenti di diretta collaborazione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

 

ART. 4 

 

1. Al fine di garantire da parte del 

Dipartimento per il Sud il raggiungimento 

degli obiettivi fissati nel precedente articolo 2 

e delle finalità sancite dalla presente legge, è 

stabilita la concessione di deroghe ai limiti 

alle assunzioni delle pubbliche 

amministrazioni previsti dall’articolo 1, 

comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, mediante la pubblicazione di un apposito 

concorso pubblico che seleziona venti 

dirigenti di prima fascia della pubblica 

amministrazione, altamente qualificati, e 

ulteriori trenta dirigenti di seconda fascia così 

da preporre entrambi presso i rispettivi uffici 

di livello dirigenziale del Dipartimento per il 

Sud. Tale concorso pubblico è bandito con 

apposito decreto ministeriale dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri ed è rivolto ai 

soggetti che vantano i requisiti di cui al 

successivo articolo 5. 

 

 

ART. 5 

(Requisiti  dei dirigenti di prima e seconda  

fascia per accedere al concorso per il 

Dipartimento per il Sud) 

 



1. Possono presentare idonea 

domanda di partecipazione al concorso 

pubblico di cui al precedente articolo 4, i 

dirigenti pubblici di prima fascia nati dopo 

il 31 dicembre 1959 nelle aree delle 

regioni Calabria, Campania, Puglia, 

Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e 

Molise, i quali - alla data di pubblicazione 

del bando per la presentazione della 

candidatura per l’accesso al concorso 

pubblico di cui al precedente articolo 2 - 

abbiano maturato almeno dieci anni 

continuativi di esperienza professionale a 

livello dirigenziale di prima fascia di cui 

all’articolo 16 del decreto legislativo n.165 

del 2001 e successive modificazioni, in 

una pubblica amministrazione sita al di 

fuori della propria regione di nascita e, 

nella fattispecie, nelle regioni Valle 

d’Aosta, Trentino Alto Adige, Piemonte, 

Lombardia, Veneto, Liguria, Friuli 

Venezia - Giulia, Emilia Romagna, 

Toscana, Umbria, Marche e Lazio.  

 

2. Possono altresì presentare idonea 

domanda di partecipazione al concorso 

pubblico di cui al precedente articolo 4, i 

dirigenti pubblici di seconda fascia nati 

dopo il 31 dicembre 1969 nelle aree delle 

regioni Calabria, Campania, Puglia, 

Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e 

Molise, i quali - alla data di pubblicazione 

del bando per la presentazione della 

candidatura per l’accesso al concorso 

pubblico di cui al precedente articolo 2 - 

abbiano maturato almeno cinque anni 

continuativi di esperienza professionale a 

livello dirigenziale di seconda fascia di cui 

all’articolo 16 del decreto legislativo n.165 

del 2001 e successive modificazioni, in 

una pubblica amministrazione sita al di 

fuori della propria regione di nascita e, 

nella fattispecie, nelle regioni Valle 

d’Aosta, Trentino Alto Adige, Piemonte, 

Lombardia, Veneto, Liguria, Friuli 



Venezia - Giulia, Emilia Romagna, 

Toscana, Umbria, Marche e Lazio.  

 

3. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, sono 

individuate: 

 

a) le categorie dei soggetti di cui al 

comma 1 e 2 del presente articolo 5, 

tenendo conto delle specifiche 

esperienze professionali e 

qualificazioni scientifiche necessarie al 

funzionamento del Dipartimento per il 

Sud; 

b) i nuovi e minori limiti alla deroga alle 

assunzioni stabiliti dall’articolo 1, 

comma 523, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, da parte delle pubbliche 

amministrazioni site nelle aree 

regionali di Valle d’Aosta, Piemonte, 

Lombardia, Veneto, Liguria, Friuli 

Venezia - Giulia, Trentino Alto Adige, 

Emilia Romagna, Toscana, Umbria, 

Marche e Lazio, e coinvolte nel 

trasferimento dei dirigenti di prima e 

seconda fascia di cui al precedente 

comma 1; 

c) le categorie dei dirigenti di seconda 

fascia, la durata e le modalità del 

periodo di formazione professionale di 

cui al successivo articolo 6. 

 

4. il decreto ministeriale di cui al 

precedente comma 2 non si determinano 

nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

 

ART. 6 

 

1. Al fine di perseguire gli obiettivi di 

cui all’articolo 1 della presente legge, i 

dirigenti di seconda fascia nati dopo il 31 

dicembre 1969 nelle regioni Calabria, 



Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, 

Sardegna, Abruzzo e Molise e assunti con 

tale qualifica, da un periodo inferiore ai 

dodici mesi, nelle pubbliche 

amministrazioni situate nelle medesime 

aree regionali, possono inviare al 

Dipartimento per il Sud una richiesta per 

lo svolgimento di un periodo di 

formazione professionale presso lo stesso 

Dipartimento. 

 

 


